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Speriamo che questo 
sia l'ultimo interven
to, nostra sponte, sul

l'affaire Stamina. Ma non 
è possibile esimersi dal 

commentare basiti, nau
seati ma anche stanchi - e 
sempre addolorati per i 
poveri bambini cavia - la 
balzana strategia annun

ciata dal laureato in lette
re Davide Vannoni, via co
municati stampa. 
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"I giudici non tutelino i ciarlatani" 
La comunità scientifica torna a criticare lo infusioni in corso a Brescia e i magistrati che le hanno autorizzate 
"D tragico errore logico è pensare che si possa affermare qualsiasi cosa in astratto e poi chiedere agli altri di smentirla" 

E
il copione di una rappre
sentazione, tribale e in
civile, che sta andando 
in scena presso gli Spe
dali Civili di Brescia, do

ve il presidente dell'ordine dei me
dici di Trapani Giuseppe Morfino, 
Marino Andolina ed Erika Molino 
infondono a dei poveri bambini col
piti da malattie per le quali non esi
stono trattamenti, una «indefinita 
brodaglia». E il Vannoni invita, co
me se si trattasse di prendere un tè, 
gli scienziati ad andare a vedere la 
loro «attività», perché «dimostri
no, per esempio, che le cellule non 
si trasformano in neuroni». 

La strategia di Vannoni 
Non ci interessa commentare la 
strategia adottata dalla compa
gnia di giro, con l'inspiegabile aiu
to di giudici, per confondere le ac
que e proseguire nel loro delirio. 
Ci rivolgiamo alle persone norma
li e sensate, a coloro i quali sanno 
che se sono state sconfitte o mes
se sotto controllo malattie morta
li, cioè se si è smesso di abusare e 
torturare pazienti disperati, lo si 
deve all'applicazione del metodo 
scientifico nello studio delle cau
se e nella valutazione dei proto
colli di intervento. Quando la me
dicina non aveva una base scienti
fica i malati erano alla mercé di 
ciarlatani o medici incompetenti, 
che li salassavano, purgavano, 
e tà , a loro piacimento. 

Chiariamo, quindi, bene la que
stione: non sono gli scienziati a do

ver dimostrare che cellule even
tualmente contenute in una bro
daglia irresponsabilmente inietta
ta a bambini indifesi, alla presenza 
di genitori incapaci di tutelarli, 
non si trasformano in neuroni. So
no i fautori dell'inesistente proce
dimento Stamina a dover provare 
ciò che dicono, cioè che esiste un 
metodo per far sì che da cellule 
presunte mesenchimali (quelle di 
Stamina) che fanno osso, si possa
no invece ottenere neuroni e che 
tale procedimento è sicuro e utile. 
In qualsiasi paese civile queste 
prove devono essere prodotte pri
ma di «usare» i malati come cavie. 
Altrimenti ti arrestano immedia
tamente. In teoria anche in Italia. 
Ma nell'applicare anche queste leg
gi, pare che i giudici non ci sentano. 
E nemmeno il Ministro della Giusti
zia vuol scendere da ragionamenti 
di principio sullo stato di diritto, 
che non c'entrano nulla, pur di «di
fendere» i giudici che prescrivono i 
trattamenti Stamina. 

L'errore logico 
La fallacia del ragionamento di chi 
ancora oggi non capisce la può co
gliere chiunque. Il tragico «errore 
logico», di chi non distingue la 
scienza (quella che aiuta le perso
ne) dalla pseudoscienza (quella di 
Vannoni, che promuove sé stesso), 
è pensare che si possa affermare 
«qualsiasi cosa» in astratto, e poi 
chiedere che siano gli altri a prova
re che non è vera. È un banale gioco 
delle tre carte: se non puoi dimo
strare che quello che dico è falso, 

allora può essere vero. E siccome ci 
sono in ballo malattie gravissime a 
carico di bambini, è naturale e in
colpevole da parte dei familiari la 
volontà di «credere a tutti i costi» 
in quelle pseudo-speranze. 

L'errore che stiamo descrivendo 
è una trappola molto potente, in cui 
è caduto anche uno scienziato italia
no all'estero, che di fronte al fatto 
che trattando le mesenchimali con il 
protocollo Stamina in vitro non di
ventano neuroni, ha sostenuto che 
ciò non esclude che magari possano 
farlo in vivo. È un gioco che può an
dare avanti all'infinito, perché in
vertendo l'onere della prova, si può 
sempre trovare un argomento per 
fare in modo che un'affermazione 
(insensata) non sia falsificabile, e si 
possa crederla vera. 

Ma non è così. Se qualcosa non è 
provato, allora non è provato. Punto. 
Come scrisse il filosofo Bertrand 
Russell agli inizi del Novecento, se si 
accetta che l'impossibilità di confuta
re un'affermazione equivalga di per 
sé alla sua verità, si potrebbe soste
nere che una «teiera cinese» stia or
bitando intorno al Sole, tra Marte e la 
Terra. Sfidiamo chiunque a dimo
strare che ciò è falso. Quindi è vero? 

Come una serie tv americana 
L'affaire Stamina sembra il brutto co
pione di qualche puntata di «Law and 
Order» o «Dr. House», cioè di una qua
lunque di queste serie americane dove 
in 50 minuti si cerca di far capire al 
pubblico, quindi semplificando fino al
l'inverosimile, la logica dei sistemi pe
nali o della medicina. Purtroppo, però, 
non è fiction. Alcuni «bambini cavia» 
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sono sottoposti all'infusione di una 
brodaglia sconosciuta e pericolosa, ol
tre a soldi pubblici buttati. Ovviamen
te ci auguriamo che l'intruglio Stami
na non aggiunga sofferenza a sofferen
za. Anche perché non sarebbe chiaro a 
chi attribuirne la responsabilità. Ma 
una cosa è certa: quello che Stamina 
rappresenta e che viene permesso è 
uno spettacolo avvilente e disgustoso. 

L'«ATTACCO» AL MINISTRO 

Nemmeno il Guardasigilli 

vuol scendere 
da ragionamenti 
di principio sullo stato di diritto 
pur di «difendere» i giudici 

L'ONERE DELLA PROVA 

Sono i fautori dell'inesistente 
procedimento Stamina 
a dover provare che da cellule 

presunte mesenchimali 
si possano ottenere neuroni 

I RISCHI 

Alcuni «bambini cavia» 
sono sottoposti all'infusione 
di una brodaglia 
sconosciuta e pericolosa 
oltre ai soldi pubblici buttati 

La senatrice 
avita 

Elena Cattaneo, 52 anni, 
biotecnologa, è stata co-fondatrice 

e direttrice di UniStem, il Centro 
di Ricerca sulle Cellule Staminali 
dell'Università Statale di Milano 

Nel 2013 è stata nominata 
senatrice a vita 

Lo storico 
della Medicina 
Gilberto Corbellini, 56 anni, 
è un epistemologo e storico 

della Medicina. Laureato in filosofia 
e dottore di ricerca in Sanità 

pubblica, si occupa da sempre 
dei rapporti fra scienze mediche 

e aspetti etici della medicina 
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